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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 367/C.D.T. 30
DEL  15 Marzo 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 15 Marzo  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)            
Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.C.S.D. Villagrazia (Pa) avverso delibera del Giudice Sportivo – Gara campionato 1^ cat./B: Rangers/Villagrazia del 15/01/2011 – Comunicato Ufficiale 296 del 03/02/2011

Procedimento 185/A

Il Giudice Sportivo, in ordine alla gara in epigrafe indicata, ha respinto il ricorso prodotto dalla società A.C.S.D. Villagrazia per vizio procedurale, stante che la società interessata, non aveva inviato copia del reclamo, come dovuto, alla società consorella. L’odierna opponente sostiene, invece, e dà prova, di avere ottemperato agli obblighi procedurali, ritenuti dal Giudice di primo grado come non eseguiti. Allega, all’uopo, i rapporti di trasmissione telefax di invio, contestualmente alla controparte, del reclamo prodotto innanzi il Giudice Sportivo. 

Per questi motivi questo Organo di Giustizia Sportiva:

Rimette gli atti al Giudice Sportivo perché lo stesso emetta tutti i consequenziali provvedimenti esaminando nel merito il ricorso presentato in primo esame dalla odierna ricorrente.

A.S.D. Piano d’Api C/5 (Ct) avverso decisioni del Giudice di primo esame – gara campionato C/5 serie C2/C:  A.S.D. Piano d’Api C/5/Dacca 2000 Aci S.Antonio del 19/02/2011 – Comunicato Ufficiale 331 C5 del 24/02/2011

Procedimento 230/A

Il Giudice Sportivo, esaminati gli atti di gara ufficiali, rilevato che l’Arbitro sospendeva la gara in epigrafe indicata al 20’ del II° tempo a seguito del verificarsi di una rissa sul campo che vedeva la partecipazione di tutti i calciatori delle due squadre, compresi quelli presenti nelle panchine, nonché di alcuni sostenitori, non identificati, indebitamente penetrati all’interno del campo di giuoco, assegnava ad entrambe le società la sanzione di perdita sportiva della gara con il risultato di 0-6 e l’ammenda di €.200,00, nonché la ulteriore ammenda di €.150,00 per avere i sostenitori delle società dato luogo a rissa con sostenitori e tesserati avversari (Comunicato Ufficiale 331 C5 del 24/02/2011).

Si oppone a tale decisione la società A.S.D. Piano d’Api C/5 sostenendo che i propri calciatori erano stati costantemente provocati dagli avversari e che si erano, infine, solo difesi dalle ripetute aggressioni subite. A sostegno della propria tesi di difesa, la ricorrente evidenzia come la propria squadra si trovasse sul punteggio di 5-1 in proprio favore e che, pertanto, non aveva alcun interesse a provocare una rissa o contestare l’operato degli Ufficiali di Gara.

Chiede pertanto, la A.S.D. Piano d’Api C/5 di annullare le decisioni assunte dal Giudice Sportivo confermando il risultato conseguito sul campo.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, ascoltate le difese che la società ricorrente   ha ribadito in corso di udienza dibattimentale del 15/03/2011, osserva:

la tesi di difesa della società A.S.D. Piano d’Api C/5 non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara dal momento che l’Arbitro, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, espone in maniera chiara e precisa come abbiano partecipato alla rissa generatasi sul campo di giuoco tutti i calciatori di entrambe le squadre, senza addossare ad una o all’altra le responsabilità di avere dato inizio alla stessa con specifiche e reiterate aggressioni;

i fatti accaduti sono stati gravi e sono pertanto avvenuti come indicato dall’Arbitro nel proprio referto;

le responsabilità di quanto ingiustificatamente accaduto deve essere conseguentemente addebitato a carico di entrambe le società che, per questo, sono state adeguatamente ed equamente sanzionate dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla A.S.D. Piano d’Api C/5 e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

 A.P.D.  M.F. Strasatti (TP) avverso squalifica calciatore Perdichizzi Claudio per 4 gare - Gara Campionato Promozione/A: Pro Favara 1984/ A.P.D. M.F. Strasatti del 02/03/2011 – Comunicato Ufficiale  349/LND del 04/03/2011.
Procedimento 233/A

La società A.P.D. M.F. Strasatti ha presentato appello avverso il provvedimento riportato in epigrafe. Si duole di quanto statuito dal Giudice di primo esame ritenendo spropositata la squalifica per 4 gare a carico del calciatore in epigrafe rispetto ai fatti accaduti. Riconosce il comportamento deprecabile del calciatore nei confronti del Direttore di gara e del suo assistente, ma giudica solo un mero fallo di giuoco, e non condotta violenta nei confronti di avversario, quella tenuta dal proprio tesserato di cui l’odierno appello. Chiede, pertanto, in via principale, l’annullamento del provvedimento impugnato, in subordine la sua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del rapporto dell’assistente arbitro, si evince chiaramente che il  calciatore Perdichizzi Claudio, a gioco fermo, colpiva con la suola della scarpa e con la gamba tesa, la tibia di un calciatore avversario; sono altresì descritte, anche nel rapporto dell’Arbitro, le condotte offensive ed irriguardose tenute dallo stesso Perdichizzi nei loro confronti all’atto dell’espulsione;

i fatti contestati e censurabili, sicuramente esistono e  sono stati rubricati e puniti dal Giudice Sportivo di primo grado;

acclarato che il calcio prima descritto non ha causato danno alcuno, questo Organo giudicante ritiene di potere riformare “in melius” il provvedimento impugnato dall’odierna ricorrente come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 3 gare la squalifica al calciatore Perdichizzi Claudio della società M.F. Strasatti e per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.
ASD Nuova Partanna (TP) – avverso perdita della gara e ammenda € 200,00 – gara Campionato seconda categoria /A: Nuova Partanna/Calcio Avvenire del 27/02/2011 - Comunicato Ufficiale 344 LND del 03/03/2011.

Procedimento 234/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo indicato in epigrafe, propone appello la società Nuova Partanna perché ritiene totalmente non veritiere le dichiarazioni rese dall’Arbitro. Sostiene la ricorrente che nessun tifoso ha cercato di forzare i cancelli del campo e che nessun calciatore ha avuto un comportamento aggressivo contro il Direttore di gara tale da determinare la sospensione della partita con conseguente perdita della stessa. Chiede, pertanto, la ricorrente la ripetizione della partita e la riduzione dell’ammenda.

 La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e valutati i motivi addotti a difesa della società Calcio Avvenire, osserva che quanto sostenuto dalla società appellante non trova riscontro su quanto scritto nel proprio referto dal Direttore di gara che, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata.
Quanto statuito dal Giudice Sportivo è stato giustamente sanzionato atteso che la condotta posta in essere dai tifosi della società Nuova Partanna e dai suoi tesserati è stata chiaramente descritta, senza postulazione di dubbio alcuno, dall’arbitro il quale, valutato che la situazione determinatasi appariva pregiudizievole per l’incolumità propria e per i calciatori della società Calcio Avvenire, decideva per la sospensione della partita.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto confermando in toto quanto statuito dal giudice di primo esame e, per l’effetto, di incamerare la tassa versata di € 130,00.

A.S.D. Usa Sport Caltagirone (CT) avverso squalifiche calciatori Avila Christian per 4 gare e Averna Giuseppe per 3 gare - Campionato Allievi Regionali Fascia “b” gara: Misterbianco Calcio-Usa Sport Caltagirone del 02/03/2011 – Comunicato Ufficiale  348/sgs del 04/03/2011

Procedimento 236/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Usa Sport Caltagirone avverso i provvedimenti riportati a margine. La ricorrente nel riconoscere la fede privilegiata di cui godono i rapporti degli arbitri, dopo una soggettiva difesa dei propri tesserati, chiede la riduzione delle squalifiche comminate dal giudice di primo esame.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva che dalla lettura del referto arbitrale, invero, compare il contegno offensivo e irriguardoso posto in essere, a fine gara, dai calciatori Avila ed Averna nei suoi confronti;

E’ acclarato il censurabile contegno assunto dai suddetti nei confronti del direttore di gara da ritenersi giustamente rubricato dal Giudice Sportivo di 1° grado. E’ altresì rilevato che la condotta addebitabile al calciatore Averna Giuseppe è meritevole di censura così come statuito dal Giudice di primo esame, mentre quella addebitabile al calciatore Avila Christian va rubricata sempre come condotta particolarmente irriguardosa il cui provvedimento a carico è specificato come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
Di determinare in 3 gare la squalifica a carico del calciatore Avila Christian e di confermare la squalifica a carico del calciatore Averna Giuseppe, entrambi della società A.S.D. Usa Sport Caltagirone.

Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Casteltermini (Ag) avverso punizione sportiva di perdita della gara per 0-3; squalifica per tre gare dei calciatori Ciminna Calogero, Narcisi Rosario, Riccioli Gaetano, Russotto Vincenzo -  gara campionato 1^ categoria: Sommatino/Casteltermini del 27/02/2011 – Comunicato Ufficiale 344 LND del 03/03/2011

Procedimento 237/A

Al 38’ del secondo tempo il calciatore Montebello Stefano, della società Sommatino, avviandosi verso gli spogliatoi dopo essere stato espulso, colpiva con un pugno il calciatore Ciminna Calogero della società A.S.D. Casteltermini. Ciò comportava la reazione dei compagni di squadra del Ciminna accorsi in sua difesa nell’intento di aggredire il suddetto Montebello Stefano che, raggiunto, veniva colpito a sua volta con calci. A questo punto si scatenava una rissa generale alla quale prendevano parte quasi tutti i componenti delle due squadre compresi gli occupanti le panchine. L’arbitro, resosi conto della pericolosità, avendo anche osservato che i cancelli di ingresso erano stati aperti, sicché anche i tifosi avrebbero potuto invadere il terreno di giuoco, sospendeva la gara definitivamente ritenendo anche in pericolo la propria incolumità.
Il Giudice sportivo Territoriale, con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale 344 LND del 03/03/2011, comminava ad entrambe le società la punizione sportiva di perdita della gara per 0-3, l’ammenda di €.200,00 alla società ricorrente, nonché la squalifica ai calciatori riportati in epigrafe.

Avverso le decisioni del Giudice Sportivo Territoriale, ha presentato appello la società A.S.D. Casteltermini non ritenendosi responsabile né della rissa che causò la sospensione della gara, né della apertura dei cancelli. La stessa, dopo una farraginosa difesa durante la quale avanza critiche all’operato dell’arbitro, chiede l’annullamento dei provvedimenti riportati a margine.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

i fatti descritti in narrativa sono riportati in maniera chiara ed inequivocabile nel referto dell’arbitro che, come sancito dall’art. 35 comma 1.1 C.G.S.,  gode di fede privilegiata;
la censurabile ed irresponsabile condotta dei tesserati della società ricorrente che, a difesa del proprio compagno, diedero origine alla rissa generale frutto di un contegno aggressivo e violento, emerge altrettanto chiara dalla lettura del rapporto arbitrale;

l’arbitro fra i tanti, dei quali alcuni avevano tolto la maglietta, individua i quattro calciatori, anch’essi oggetto dell’odierno appello, che colpivano con “pugni, calci e spintoni” altri calciatori avversari;

acclarata, pertanto, la responsabilità della società appellante insieme a quella della società controparte la cui censurabile condotta fu la causa della sospensione della gara;
ritenuta non responsabile della apertura dei cancelli la società ricorrente la cui difesa, per le altre motivazioni,  non può trovare ingresso nell’odierno appello;

questo Organo Giudicante ritiene di potere riformare la sola ammenda statuita in primo esame nella misura riportata in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare alla società A.S.D. Casteltermini tutti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale ad eccezione dell’ammenda che viene determinata in €.100,00=
Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.C.D. Libertas Racalmuto (Ag) – avverso squalifica calciatore Falzone Michele per sei gare- Gara Campionato 2^ categoria/L: Ravanusa/ Libertas Racalmuto del 26 febbraio 2011- Comunicato Ufficiale 344 LND del 03 marzo 2011

Procedimento 238/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo territoriale, indicato in epigrafe, propone appello la società  A.C.D. Libertas Racalmuto perché ritiene la sanzione sproporzionata rispetto ai fatti accaduti. Sostiene la ricorrente che il calciatore Falzone Michele si sia limitato a semplici proteste verbali dopo il provvedimento di espulsione senza mai degenerare in atteggiamenti violenti e aggressivi nei confronti del Direttore di gara. Chiede pertanto la riduzione della squalifica.
La Commissione Disciplinare Territoriale letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti di gara, rilevato che nessuno si è presentato per la società appellante all’udienza dibattimentale del 15 marzo 2011 osserva che la condotta posta in essere dal calciatore Falzone Michele è certamente deprecabile e censurabile.

Quanto sostenuto dalla società appellante, nelle proprie memorie di difesa non trova riscontro su quanto scritto dall’Arbitro nel referto di gara il quale indica in maniera chiara ed inequivocabile quanto accaduto e che i fatti sanzionati non sono meritevoli di alcuna riduzione.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare quanto statuito dal Giudice di primo esame e per l’effetto di incamerare la relativa tassa pari ad € 130,00==
A.S.D. Biancadrano (Ct) avverso squalifica dei calciatori Verzì Federico (quattro gare), Diolosa Agatino, Saitta Matteo, Spitaleri Giuseppe, Neri Giuseppe (tutti per tre gare) – Gara Campionato Allievi Reg./F: Spar Calcio/Biancadrano del 05/03/2011 – Comunicato Ufficiale 357 sgs/80 del 10/03/2011
Procedimento 243/A

Ricorre la società interessata chiedendo la riforma dei provvedimenti assunti ed in epigrafe specificati. Riconosce la predetta società che il comportamento dei propri tesserati va ritenuto deprecabile ed antisportivo, ma non violento.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello ed esaminati gli atti di gara, osserva: le condotte censurate e perseguite dal Giudice di primo esame si raccolgono, senza dubbiosità alcuna, dalle risultanze degli atti ufficiali di gara. I provvedimenti, pertanto, vanno confermati riportando soltanto allo stesso periodo penalizzante quella attinente il calciatore Verzì Federico.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica del calciatore Verzì Federico, confermando i rimanenti provvedimenti a carico degli altri calciatori meglio in epigrafe indicati.

Senza addebito di tassa.

ASD Taormina (ME) – avverso squalifica calciatore Matteo Andolina per sei gare – Gara Campionato Eccellenza/B: Taormina /Giarre del 06/03/2011 - Comunicato Ufficiale 359 del 10/03/2011

Procedimento 244/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe propone appello la società ASD Taormina perché lo ritiene sproporzionato in relazione a quanto accaduto e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che la condotta posta in essere dal calciatore Matteo Andolina è certamente grave e censurabile.

La terna arbitrale nel referto di gara descrive in maniera chiara ed inequivocabile che il calciatore “de quo” si è reso colpevole di contegno aggressivo e offensivo contro l’Assistente e contro il Direttore di gara dopo il provvedimento di espulsione e contrasta totalmente con quanto scritto dalla società appellante nelle proprie memorie di difesa. Questa Commissione Disciplinare Territoriale, ritenuto equo quanto sanzionato dal Giudice di primo esame, decide come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare la squalifica per il calciatore e per l’effetto di addebitare la tassa di € 130,00.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Paternò 2004, suo Presidente pro-tempore Sig. Licciardello Maurizio e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 200/A-01

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che il calciatore Passiglia Maurizio si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 30/09/2009 (certificato in atti);

che il calciatore Colonna Vincenzo Stefano si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 08/09/2009 (certificato in atti);

che quanto dichiarato a difesa dal calciatore Condorelli Francesco (memorie in atti) non lo esime dalla personale responsabilità di avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria;

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.D. Paternò 2004, l’ammenda di €.1.000,00 (mille);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Licciardello Maurizio a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Benfatto Paolo, Carastro Antonino, Condorelli Francesco, Cunsulo Marco, D’Ambrosio Daniele, Finocchiaro Claudio, Fiorello Salvatore, Gulisano Michael, Leanza Salvatore, Leoncavallo Federico, Licandri Angelo, Lo Verso Marco, Maddaloni Antonio, Magri Francesco, Meo Ivan, Mirabito Antonino, Orto Luca Simone, Panebianco Adriano, Rapisarda Vincenzo, Sinatra Salvatore Federico, tutti già tesserati per la società A.C.D. Paternò 2004, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Colonna Vincenzo Stefano e Passiglia Maurizio.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Sporting Misterbianco, suo Presidente pro-tempore Sig. Spampinato Maurizio e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-02

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che il calciatore Di Mauro Antonio si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 10/09/2009 (certificato in atti);

che il calciatore Di Mauro Antonio Marco si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 20/10/2009 (certificato in atti);

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.D. Sporting Misterbianco, l’ammenda di €.350,00 (trecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Spampinato Maurizio a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Alosi Danilo Luigi, Borzi Giuseppe, Capobianco Andrea, Filetti Gianluca Stefano, Intelisano Filippo, Napoli Dario, Siciliano Francesco, tutti già tesserati per la società A.C.D. Sporting Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Di Mauro Antonio e Di Mauro Antonio Marco.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Aci Sant’Antonio Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Arcidiacono Salvatore e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-03

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che il calciatore Sciuto Francesco si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 25/08/2009 (certificato in atti);

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Aci Sant’Antonio Calcio, l’ammenda di €.900,00 (novecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Arcidiacono Salvatore a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Aiello Orazio, Aleo Salvatore, Alessandria Concetto, Bonaiuto Danilo, Calvagno Michael, Castorina Salvatore, D’Angelo Francesco, Di Gregorio Luca, Gambino Michele, Mangano Santo, Murabito Christian, Murabito Salvatore Ivan, Musumeci Carmelo, Pandetta Alessandro, Patitucci Marco, Privitera Salvatore, Santoro Danilo, Sciacca Giovanni Luca, tutti già tesserati per la società A.S.D. Aci Sant’Antonio Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti del calciatore Sciuto Francesco.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Alcamo, suo Presidente pro-tempore Sig. Fiore Davide e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-04

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Alcamo, l’ammenda di €.450,00 (quattrocentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Fiore Davide a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Adamo Francesco, Aprile Antonio, Fumuso Paolo, Gatto Santo, Ligotti Girolamo, Lo Monaco Mauro, Margagliotti Danilo, Matranga Salvatore, Vitale Alessio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Alcamo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Carini, suo Presidente pro-tempore Sig. Palazzolo Giovanni e n.16 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-05

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.16 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed  in €.25,00 per ciascun tesserato sottoposto con significativo ritardo alla prescritta visita medica .

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 i deferiti, con proprio rappresentante, hanno consegnato certificati medici dai quali emerge:

che i calciatori Giorgio Luigi e Bonavita Paolo sono stati sottoposti a visita medica il giorno 10/09/2010 (documenti in atti);
che i calciatori Cacciatore Walter, Barone Giovanni, Minì Eduardo, sono stati sottoposti a visita medica il giorno 12/11/2010 (i primi due - documenti in atti) ed il 14/12/2009 (il terzo –documento in atti), e pertanto con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza;

in assenza di ulteriori difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Carini, l’ammenda di €.625,00 (seicentoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Palazzolo Giovanni a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Barone Giovanni, Cacciafeda Giuseppe, Cacciatore Walter, Guarneri Roberto, Li Castri Ivan, Liguria Pierpaolo, Mazzamuto Vincenzo, Minì Eduardo, Parisi Gaspare, Randazzo Vincenzo, Romeo Giuseppe, Ruggeri Pietro, Santese Matteo Maria, Tantillo Antonino, tutti già tesserati per la società A.S.D. Carini, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non dare luogo a procedersi nei confronti dei calciatori Giorgio Luigi e Bonavita Paolo.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Cianciana 2000 suo Presidente pro-tempore Sig. Paturzo Aniello e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-06

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

rilevato che le memorie difensive del Sig. Scuderi Gianluca  non sono esimenti dalla personale responsabilità di avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria;

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Cianciana 2000, l’ammenda di €.300,00 (trecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Paturzo Aniello a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Argirò Antonino, Caruana Calogero, Cimino Roberto, Gulino Antonino, Pagano Calogero, Scuderi Gianluca, tutti già tesserati per la società A.S.D. Carini, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Francofonte, suo Presidente pro-tempore Sig. Salamone Sebastiano e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-07

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Francofonte, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salamone Sebastiano a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Cannistraro Gianluca, Capuana Sebastiano, Castiglia Vincenzo, D’Antone Dario, Gallo Giacomo, La Terra Dionisio, Romano Daniele, Scalone Alfredo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Francofonte, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. M.A.S.T. Favignana, suo Presidente pro-tempore Sig. Ernandez Gaspare e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-08

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che il calciatore Angileri Paolo si è sottoposto alla prescritta visita medica il giorno 03/09/2009 (certificato in atti);

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. M.A.S.T. Favignana, l’ammenda di €.250,00 (duecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Ernandez Gaspare a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori, Cantelli Francesco, Ernandez Dario, Gigante Marco, Guddo Tommaso, Messina Antonio, tutti già tesserati per la società A.S.D. M.A.S.T. Favignana, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti del calciatore Angileri Paolo.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Mazzarrà, suo Presidente pro-tempore Sig. De Pasquale Santo e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-09

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Mazzarrà, l’ammenda di €.950,00 (novecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. De Pasquale Santo a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Alosi Giuseppe, Ballarino Antonio, Bartuccio Felice, Crisafulli Giuseppe, Crisafulli Simone, Di Campo Alberto, De Pasquale Antonino, Genovese Manuel, Genovese Pietro, Isgrò Antonino, Isgrò Marco, Lipari Marco, Lo Monaco Luigi, Molica Carmelo, Molino Luigi, Nobile Carmelo, Recupero Filippo, Torre Manuel, Torre Salvatore, tutti già tesserati per la società A.S.D. Mazzarrà, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Sporting Viagrande, suo Presidente pro-tempore Sig. Romano Emilio e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-10

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Sporting Viagrande, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Romano Emilio a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Galiano Francesco, Leotta Sebastiano, Smirni Alfredo, Suriano Desiderio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Sporting Viagrande, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Riposto, suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amico Nicola e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 200/A-11

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.25,00 per ciascun tesserato sottoposto alla prescritta visita medica con notevole ritardo in relazione all’inizio del campionato 2009/2010.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che i calciatori Bonanno Daniele, Carbonaro Andrea, Carbonaro Antonino, Cartella Massimo, Finocchiaro Marco, Greco Raffaele, Lo Certo Giuseppe, Magro Gianluca, Maugeri Gianluca, Sciuto Anthony, Ventaloro Andrea, Zappalà Lucio, si sono sottoposti alla prescritta visita medica entro il mese di settembre 2009 (certificati in atti);

che i calciatori Coppa Marco, Demestri Carlo, Foti Fabrizio, Nirelli Giulio, Palazzolo Francesco, Russo Maurizio, Savoca Valerio, Vadalà Davide, si sono sottoposti alla prescritta visita medica nel mese di gennaio 2010 (certificati in atti) e pertanto con notevole ritardo in relazione all’inizio del campionato 2009/2010;

che per il calciatore Spartà Simone è stato presentato certificato di visita medica recante data 23/11/2010, pertanto valevole per la corrente stagione sportiva, che non è esimente degli addebiti contestati relativi alla stagione 2009/2010;

in assenza di ulteriori memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Riposto, l’ammenda di €.250,00 (duecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amico Nicola a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Coppa Marco, Demestri Carlo, Foti Fabrizio, Nirelli Giulio, Palazzolo Francesco, Russo Maurizio, Savoca Valerio, Spartà Simone, Vadalà Davide, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Riposto, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Bonanno Daniele, Carbonaro Andrea, Carbonaro Antonino, Cartella Massimo, Finocchiaro Marco, Greco Raffaele, Lo Certo Giuseppe, Magro Gianluca, Maugeri Gianluca, Sciuto Anthony, Ventaloro Andrea, Zappalà Lucio.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. F.C.D. Misterbianco, suo Presidente pro-tempore Sig. Di Mauro Giuseppe e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 200/A-12

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’08/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difese;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società F.C.D. Misterbianco, l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Di Mauro Giuseppe a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Cascio Benedetto, Condorelli Antonino, Fontanot Mattia, Reitano Bruno, Spadafora Gianluca, Viola Agatino, tutti già tesserati per la società F.C.D. Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

 Il Presidente della C.D.T.
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